Al Presidente della Regione Lombardia

Al Direttore Generale dell ASL di Brescia

E p.c. Al Presidente della Provincia di Brescia

All’Assessore al piano territoriale di coordinamento

Al Direttore ARPA di Brescia

All’Associazione Comuni Bresciani
OGGETTO:  Allevamenti intensivi suinicoli della pianura bresciana: proposte per la tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini per uno sviluppo agroalimentare sostenibile.

I Sindaci dei 35 Comuni dei Distretti Socio Sanitari n. 8 e n. 9 si sono riuniti in data 18 febbraio 2003 a Pompiano (Brescia), al fine di fare il punto sulla situazione degli allevamenti intensivi nei comuni della Bassa Bresciana.

La Bassa Bresciana è un territorio ricco di storia, di bellezze naturali ed artistiche, oltre ad essere una delle zone più ricche della Lombardia. A torto è spesso identificata solo come zona di umidità, zanzare e nebbia. Noi Sindaci riteniamo di dover operare insieme ed intervenire con decisione al fine di far emergere le bellezze di questa nostra terra ricca di aziende agricole, oltre che industriali e di servizi, creando percorsi artistici e culturali immersi nelle bellezze della natura, trasformando la Pianura Bresciana da territorio di assalto indiscriminato a territorio vivibile e valorizzando la nostra campagna (come del resto altre zone dell’Europa ci insegnano).

Noi Sindaci siamo consapevoli che il singolo Comune non è sufficientemente ascoltato dai vari livelli istituzionali e non è più in grado, per ragioni di scarsità di risorse, di risolvere le problematiche di vivibilità, come già ribadito nel documento sulle centrali termiche del maggio 2002, e, quindi, si ribadisce la necessità di promuovere decisamente l’iniziativa di formare una Comunità della Pianura Bresciana, anche al fine di tutelare i cittadini (famiglie e aziende) ed il territorio su problematiche di interesse comune.

Pur in considerazione del fatto che le problematiche ambientali sono molteplici e di difficile soluzione, i Sindaci dei 35 Comuni intendono attivare un osservatorio sugli allevamenti intensivi e proporre modifiche ai regolamenti dei singoli Comuni, che permettano di intervenire su un fenomeno che è diventato preoccupante per gli inevitabili riflessi sulla qualità della vita nella nostra pianura. 

Pur consapevoli che il problema degli allevamenti intensivi non è certamente l’unico, siamo tuttavia intenzionati a tutelare i nostri cittadini, pur senza criminalizzare le aziende agricole, nella consapevolezza che il futuro della pianura bresciana non potrà sopportare all’infinito un carico di animali in costante crescita.

E’ utile sottolineare che alla data odierna in Lombardia il numero dei suini è di circa quattro milioni (in Italia è di circa nove milioni), in Provincia di Brescia il numero dei suini è di un milione e trecentomila, nella pianura bresciana è di circa un milione e nei distretti n. 8 e n. 9 è intorno ai settecentocinquantamila, con una forte tendenza all’aumento (aumento dei capi e diminuzione del numero delle aziende).

I Sindaci dei 35 Comuni propongono i seguenti punti da prevedere a livello comunale: 

1)  Superfici terreni di smaltimento.

Il P.U.A. deve essere supportato da uno studio pedologico (con riferimento alle classificazioni in essere) del terreno dell’azienda, la superficie a disposizione dell’azienda deve essere di proprietà o in affitto in misura non inferiore al 51 % con contratto sottoscritto dalle associazioni agricole per una durata minima di 10 anni.  La restante quota, cioè “la messa a disposizione”, deve essere comprovata da atto di vincolo (registrato) della durata minima di 10 anni.

I singoli comuni, in funzione del carico già esistente, potranno applicare norme più restrittive. 

2)  Mappatura del territorio.

Avviare la mappatura del proprio territorio per lo smaltimento, anche tramite l’intervento dell’Ente regionale ERSAF.

Il carico massimo deve essere riferito alla S.U.A. (superficie agricola utilizzabile) di ogni comune.

3)  Il benessere del singolo animale.

Il benessere del singolo animale dovrà essere realizzato non tramite ampliamento delle strutture, ma con riduzione del numero di animali nella struttura stessa.

4)  Modalità di presentazione della concessione e del PUA.

Presentazione della concessione e del P.U.A. ad un unico ufficio competente: area tecnica. 

5) Verifiche.

Coinvolgimento dell’A.R.P.A. e dell’A.S.L. per quanto concerne la verifica degli effetti sanitari e di inquinamento olfattivo. 

6)  Prescrizioni.

Definizione di prescrizioni atte a diminuire l’impatto ambientale paesaggistico degli allevamenti, quali la piantumazione di barriere arboree, impiego costante di additivi per contenimento esalazioni secondo le modalità di impiego di ciascun principio attivo, ecc.

7)  Ufficio sovra comunale.

Istituzione di un ufficio sovra comunale formato da vigili urbani, guardie ecologiche in collaborazione con l’A.R.P.A. con potere di accertamento sulle tematiche della legge regionale 37/93.

8)  Definizione allevamenti.

Richiedere all’A.S.L. la definizione dei criteri e dei limiti per la fissazione  degli allevamenti suinicoli aziendali (o civili) ed allevamenti suinicoli intensivi (o industriali o produttivi).

9) Caratterizzazione pedologica del territorio comunale.

Approfondire la caratterizzazione pedologica del territorio agricolo comunale, anche tramite l’ausilio degli studi ERSAL, al fine di individuare l’effettiva vulnerabilità dei suoli in relazione allo spandimento e utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici, ed al fine di individuare la relativa sopportabilità dei suoli comunali e, quindi, il carico comunale ammissibile di peso vivo allevabile complessivo (suini, bovini...).

Pompiano, 12 marzo 2003.
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